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Ricordiamo a' nostri eentili Irattara d' una questione colla coda ? 
Associati di rinnovare le asso-
ciazio^ni che sono per isoadere. 

Non signori: è qumti^ne moderna: non 
udisle il Presideuta della Repubblica 

I 

onde non soffrire ritardi nella ' francese evocarla dal cassone diploma
tico? Voi dito che ê sa ha la cod», e 
noi U vadiam» in chignon t Come ai 

* può traJnrpe tate parola? Il cervello 
artìfizìak 94 estffiiore delle nounre 

trasmissione del Giornale col 1^ 
ottobre. 

P r e z z o 4l*A$(socIazÌone 
TriraA9tr« 

IQ Padova airURicio del Giorc. L. i50 
> a domicilio i 6 — 

Per tutta Italia franco » 6 — 

mtk^JJT • ^ 

slderio di garantire un {squilibrio gè-i periore scolasticOf invaso dallo stesso vriiere Morporgo dott. Emilio, e riportî  
nerale, sì rovesciavano a vicenda e spirito di coDciliazioce di cui da qaal-, «ICIIDI bttnl tolti di ao* eBÌékt Inforna-^ 

che tempo danno tante splendide prove ' ^ • '̂ «'-t serial posa. I popoli si scannavano fé-
ddmente, e aentivano che tntte le con
seguenza di tante guerre^ d̂ orgOj>llo e 
delirio si equilibravano con enorme 
peso sulle ferite loro spalle. Tutti gli 
storici scrivevano le glorie mditari e 

gli ODon L^nza e Visconti Venosta, ha 
sentilo un rimorso pensando che l'in
segnamento compartito nell'Università 
di Rema, ugnale del resto a qnello 

E Qaaidralara d&l circolo..., navigazione 
' a6?éa.-,. or» artificiale»,, paraggio dell* 

^Ai^L^i -«VrVW^^K.^?^::». rKXTrtr»iJf¥it7-3ai. i«i *hi 

L'EQOLIBRIO POLITICO 
L 

i fioanae», dominiodali'inteiligeozastìvra 
! !e mediocrità..., equilibrio politico..., 

pace perpetuai non si potrebbe mai 
terminar» Ttlento dai sogni o delle 
spertikze scìentiQch», politiche e morali. 
Questa che abbiado ricordate^ vi sem-La questione dell'equilibrio polili&o 

è tanto guestionàhik eh* essa si pre- bratto sorelle.... di sventar»? Uomiai 
senta sempre nuova, nella su& non- di poodi f»de, non deridete la scienzi 
verginilà, anrhe a coloro che la stu
diarono sotto molli aspetti, senza pre-
giudizii e senza paura. Esporla slori^;a-
mente in un aiornale, recherebbe troppa 
noia, ma sarà permesso esporre qual
che pensiero più o meno connesso. 
Non si tratta dì scionUtìre la questione 
ma di studiarla le^gerraenta e scrivere 
lepgarmente per non annoiarci ; e se 
cadranno dalla penna de' periodi col 
ccturno, poco male e molla noia. 

e riparmial* i vostri sarcasmi almeno 
per i! tema dell'equilibrio politico 1 
Come si potrebbe di:gnÌM questa parola 
consacrala da tanta stragi? Potremmo 
dirvi cento definizioni, tutte belle per* 
che discordi, ma vog'ìamo risparmiarci 
tale trascrizione. 

Se chiedete al sig. Thiers cosa sìa 
l'equilibrio, esso vi dirà; aTequilibno 
fta nel predominio della Francia as-

donne emancipabiti oii eman^ îpslel j poltiche, ma nessuno si occupava 
*^.-,j...i„_„ 4.1 .;_.^i- „._=_.„:._. ^^j[^ sventure nazionali. Pochi uomini 

dÌRpouevano del destino de' popoli, e 
non consideravano i popoli che quali 
miniere di sangue, forza e monete, per 
la rtaljzzazione deMoro sogni od ese
cuzione di tremende vendette f 

G Ì Stali piccoli, e mediccremenle 
armati erano costretti a far la parte 
di seoiinello perdute: vivevano per 
grazia e per sopportare anch'essi le j^ri-
mizie delle altrui sventure. Se qoesli 
poveri martìri avessero congiurato di 
unirsi in una confederazione contro i 
gracdi per V ambizione d'esistere in 
pace, Itile congiura sarebbe stata pu
nita dalle grandi potcn?,e che avevano il 
diritto di dare e togliere resistenza agli 
a'Iri. O^ni Xìiii\onQ\fu dote dì sponsali^ 
ogni patria snlì infenda^ìonj, stralci, 
incanti o venne posta al concorso, e 
nessuna d'esse avrtbbe il coraggio di 
presentare al tribunale della storiaj^il 
certiG.:aLo censuurio do*passaggi di pro
prietà che dovette subire. Le nazioni 
ora sono libere percbòìanno compe
ralo cento volte la propria libertà; gli 
antichi sovrani dol diritto divino non 

zfona fctt« dallo •tesÈro onoróvM'd dittvlr' 
Mnrpurg^ il M^nlslra dellMltruzlone puh-
blfei lolle Soolotà dì mutuo soaeorao pc«-
gtl isB^^Dinti del r«̂ nOf e «peolilmenta 
la qD«11a del Yenoto. —-'Dtl oompliaati 

j , ,1 ., TT •.' j ì TI 1 ̂ * qu*«ll scritti st rllsva flha il difatt© 
dao nelle aUre Università del Rei;no,= ,„\̂ ^̂ ^̂ ^ ^, À«i.ef«.lonl, „ a 
essendonearmonicc-nonpotrebbees^ere^^..^,,, 1, ^,, i„^ ., ^ ^^MO d'imporre 
a tceno - alle conquiste moderne ddla ; ^^ contrihuto ih iuffidenua formare il 
scienza, era un allentato allo spirito fondo nrcessario per provvedere, nelle 
della legge sulle guarentigie, giacché promesse misurerai vari scopi dell'Isti^ 
tendeva a demolire colle delirine ma-, turione, 
teriaìistiche luU ĵ l'edificio relgìoso Lontimlailmi dil oembittar* le lUmi 
che ha in Roma le principati fonda-j'^P^^*^"'' '**' •'^°'*^ P'^ dall'entrare fa 
^g[i^^; [TIIII pnlemiAi eoi s)ir. Z^aohl, eredUmo 

Formnatanienle il CorreDti tiea duro r „ " ' ' 1 ' ° ^' "**"" 'f*''"" ^'"' ""*•« 
e Don ù lascierà vincere, perchè' si f"'""*' " 7 " » ' " ' ' P^" J» •"""^« ' d -

' '^ in argoBientOf ben certi ohe coma itp--avvede benissimo che questa soppres
sione sarebbe oltremodo pericolosa. È 
bastato in questi giorni che corresse 
questa voce perchè i romani se ne 
sieno allarmati fuori di modo. 

s'curato eternamente, x Se farete la 
«Parlatemi sovra un tema mollo im-'stessa domanda al principe di Bismark 
portante, ma in modo da tenermi | esso vi risponderà: o: T equilibrio sta 
desta, n Ciò diceva una grande ìmpe- ' relle grandi nazioni armate e nelle ex 
ralrice a un fuo vecchio consigliere di ! grandi nazioni vinlo. K Bdtist rispon-
Stiito,iIqnalenspose: 4 Maestà, parlerò jderà cbe T tquiìibrio è spesso nn'a-
allegiamente per f̂ rvì pensare senza Mjcnia, equalcae allm mioistro di St.to^ 
fatica.» La storia noi dice, ma è facile i vi dirà che e goda l'equilibrio chi h^j possono reclamare alcun diritto, e non 
che il tf-ma sia stalo qnello deirequì- ' sempre timore di venir rovesc;alo^ » 
librio politico, tema cbeihleudiamo di 
Eluiiiare atche noi, scrivendo in v^rio 

La questione deir equilibrio polilico 
era ì\ queUione d'Oriente Idt^ale. O^ni 

Siile compreso qnelfo ad uso della grande Potenza veJca nelle allre una] 
Remìmia Arobical È ima grande com
piacenza pi-r un giornalista il rivedere 
i propri pensieri impressi a rovescio 

: s 

\ 

resti ad essi che il dirillo di denmi-
zzare U liti alla provvidenza della quate 
abusarono infinitamente. Il diritto di 
trovare reqnilibrio spetta ora alle na
zioni ed esse lo troveranno nel rispet
tare quo' priiicipii che non vennero ri
spettati dai principi del diritto divino. 

re Tanlico si-
venture arlifi' 

sublima Porla più o mono saperla: 
ogtuia desiderava pBS âre gli altrui 
confini, onde fossero rispt Itati i proprii: 

?nt cacio 0 burro che si prrta.acìisa, non si trovava la sicurezza della prò-1 Dovrauoo^ i popoli segui 
avvolto nella proprie .meditazioni, pas- prietà domestica chs invadendo la prò- sterna di guerra e dì s 
SBle telegiafii^^menie'clairabhuonaloal i prietà straniera. Liberi confini a ^one ziali? Qjale sistemasi dovrà proporre 
pinicagnolol Qnello che scriviamo oggi • Potenza „. ecco una «uoua definiz.one j per otienere il tanto desiderato equi-
reslerà impresso domani nel burro.,., j di una storia antica. Sì ficeaho lunghe ; librio ? Dovranno i popoli ricevere la 
perciò scriviamo correntemente senza; gnerre, che si terminavano con lunghi rivelala lezione dai maestri di politica 

trattati e, per alcuni anni, regnava aw/ZcAieCuiiati o dovranno studiare 
requilibrio delle sventurel - il sistema nella storia delle loro svon-

Enrico IV volea stringere alla Fran-, tare e nella reallà deMoro interessi? 
da, con una confodorazione difensiva • Ss le nazioni dovessero apprenderò la 
ed offensiva, tutti gli altri Stati d'Eu- dotlrina di Thiers il grande evocatore 
ropa; volea una repubblica di Stali] della teoria deirequilibrio, quale de
monarchici di dirillo divino, per poter 

pfaiBfi Hspflttire le IndlvlduiU OODVIII<-

ZIODI ftltrnf, s innno rlipettite le nostra 
•Dftori, 

Kol non orfldlimo nò utile ali» nostra 
j Socfetft né decoroso per eiia jl FflDder,9 

H Selb, solo ministro che abbia j di pubblica ragione le iaterne quUtlofcli 
deciso di trattenersi un po' in Roma a »°«l"l*- - ^i Pnbblloo Ó nn ottimo ^iu-

iavorare mentre ì suoi collefibì, appena ^^ ' ' : " ° ^il^^*"* "''''^"^ ^^ impirdale; ' 
.. . ^ ..,- . . mn in qne e qncrit cni ohe s^uu di ee-

arnvati qm se ne sono partili per altri . ,̂ , ^ , V , v • 

bdi, accarezza mollo hdea di un 'ope- ; , ,„ , . •^ , i , , ,„ i^ , , t , ,.ncJnie. - Le 
razjoce finanziaria secondo il progetto | oo.tre SUDD questioni di famipiiP, devono 
presentalo da un gruppo di banchieri j essere tralUle e diacuaie fri i SooJ, La 
i quali cffnr(^bbero una grossa anlìci-E •ola adansiixa generEie h i li diritto di • 
pazione perchè il Governo cedesse loro l̂ ^̂ sô êre prt>bloail ài s.mil genere; in 
tutti i suoi crediti arrelrali: lanlo è j * ' " '^"^ •̂''***' ^ elndioe competente, 
vero che Taccareiza che ha dato or-jP^'*"^^ ol*acuii Soci, ba pie&A oonoeoen-

ìi, delle deiibc-
dattate misare, -* 

sollecito affinchè tutti i debitori dello i : : : : V ;™^«^<»"|^;l«^J'«^^;m*' 
e, , r . ^ . . • "''"*' geaerale, e «tbe crolr," di essa rio-sr™ 
Slato fossero mvitali al pagamento dei f î  .^^^lio il voto dal Pubb'i^o, per^hè^ 
loro debiti. In qoesio ca^o^aembrache j irl.Lfl UQA «uà i(^e^ ai pene ildiaopr* 
la esazione verrebbe fatta dal Governo, | dwlie ittggi aooun, ed in tii' ojaniara oon-
ma non saprei dirvi ancora a quJiì g'^rs o-mr^ i« Sodotà cui appariiona,— 
condizioni, JDi Utli qu^l concetto polri il Pubblio©' 

L'on. Visconti è di raalomore per ^D'aiat̂ i di una «s;;oUzmne la ont sal
ta tardanza del signor Goudard nuovo ^^^^^* ̂ "̂̂ ^ dlahUrm effljiepjr, o daUi' 
ambascialtre francese nel lecarsì all**"*^^ ^^" *̂  ^°^^ >fformere non aver 

dine perchè la Dntzicne generale delle 1 " ^^^^^ cimdiEtoni 0.-̂ 1* 

imposte dirette piovvedesse in modo j p^f^f . f n'" n'^1,' '^'* _,, ,, ^ , , '. Cibi ei rib&ll» »lla dsoisioi 

burocrazia. 
Cristoforo Coicmbo insegnò il modo 

ccae potesse star in piedi il famoso 
«ouo tosto: dicesi che il più incredulo 
della brigala, mostrando una falsa 
inaraviglia, abbia mangiato Y uovo di 
Colombo, il quale non ai avvide, per
chè pecsava al mondo da esso scoperto I spìngerli tulli contro l'Impero ottomano. 
Solita disti azione dei peusatori ai quali H suo progetto era una crociata dì 
non nmangono che i gusci delie uova 
mangiale da l̂i altri I Ma perchè tale 
fiaba? Perchè si traila d'equilibrio e 
cLsla anche la questione dell'uovo. 
Anzi ne diremo un'altra. L'equilibrio 
politico, diceva uno, è difficile a Iro-
T t̂ai come queìlo d'una piccola pira
mide sulla propua puntj. Allora, gli 
Vienne rispostn, l'equilibrio è impossi-
l̂ il̂ ! Nf, diceva il primo; una piia-
ratde Eia facilmente sulla propria punta 
S0',.„ si pene so^ra un terreno afgil-
osol! Anche questo frizzo rignarda 
'equilibrio, e con ciò diamo termine 
alla nostra introduzione. Ma perchè 

buona fede, un sogno d'un grande He 
del medio-evo, onesto, franco, leale. 

La Regina Elisabetta d'Inghilterra 
avea un projietto pili positivo, ma con 
trovò il tempo di realizzsirlo perchè 
era occupati ad equilibrarci sovra il 
trono d'Iijghìlteira e cogli adoratori 
superbi dell'angusta sua verginità. 

Napoleone I volle fondare e garantire 
la propria potenza colle svenlure di 
luUa rEuropa, e l'Europa si vendicò 
spìngendolo vèrso la Siberia e rele
gandolo poscia sovra uno scoglio del
l'Africa 1 

stino avranno ad attendersi? Potremo 
rispondere a queste domande? 11 ri
spondere a tutte sarebbe troppo ardire, 
il rispondere a nessuna sarebbe segno 
d'impotenza: il dimenticarle mue sa
rebbe il sistema più coraggioso. Cosa 
dobbiamo fare? AUre domande! 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Boma, 28 settembre. 
(C) - Indovinate un po' se vi riesce 

quar altro argomento ha tiralo fuori 
il Consiglio superiore scola&lico per 
ritornare alla carica sulla sappressione 
dell'Università romana? Ve la do ad 

suo pesto, ,: 
lersera il Cons'gTio comunale accollò 

le dimìssitnì dtll'jutera Giunta. Final-
menlel Qaesti signori resteranno io 
carica fioo al Uoitibre, giorno in cui 
il Consiglio nfforzato dai aucvi eletti, 
nominerà la G unta. Speriamo che la 
secorda sarà migliore della prima. 

SflClETi' DI HUTDO SOCCOBSO FU' DOCENTI 
IN PADOVA 

Le grandi potenze, pel sinzero Ai- inuovinare fra mille, li Ccnsiglio su-! 

Per debito d'imparzialità diamo 
luogo alla seguente: 
liisposta della Bappresmfanza Sociale 

al sig. Zanchi Luigi, 
II ncstro Stelo iig. Lnigl Zanebl ia 

dna lut'l Articoli, di rtioente InAeritL nel 
Giornale di Padova, hi luogameote psr 
ilio della ncalra Sooietà nellMntendl 
mento di poterle eeeere unle «olle suo 
vedute e col mei oousigb. — A tflle SÙO> 

pò DnelizEando lì di lei orgar^iimo In 
terno pi£sù in raeaegnft tolte le parti 
del otngegnr, BOOdEn^ndo siU bontà di 
alonne di eiee, ed enumerando i difetti 
obe «eooado lui Kfno in iiltie. — Atnig-
gicrmonte appoggiare U propria oplnio-
AG fil valse deU'&nUritji dali'tBiu^io oa-

i 

^ìtiss^ Eufflcieutl mezzi per Rdeicpiere ggU 
imptìgci laaunti? — A nqi sembra oiio 
con tìiù fi venga • porla niUe a indizioni ' 
medeHÌme, uelle qnili il troverebbe un 
negoiiiate, no da »ltri si pubblJoisBe di-
fallar egli ài denaro per eitjng'uere aÌÌ« 
«cadenza le oambìili da Ini poste in cir-
coUaibDo. — Lo patrie iBtUuikni p*rabó 
panama anEelsIero e pr^ìaperkPo lianao 
biicgoo d'eseero in oredlto predirò Una-" ' 
zioue, E ohe altro mal sa non il credito 
pot[à anmentire 11 numera del lor.̂  seei, 
o QDU elio aecresaere 1 loro onpitali, e 
ccnsegoorilomcntoi metal atti a far fronte 
«gU aiauuti impegni! 

Nai per tanto nel mentre oppontiao 
al «ig, ZiììGh\[incompetenza di Foro, e 
lo invitiamo a mutare indlrjzzc, gU dl* 
ohìirjamo eiiandfo &b'ogU OL»Ì SUO] aoritti 
r*gj{[uQie un effaito diarcitstralmente op-
pcsto a quegli oueali mtuudimer^tì, oads 
si protesta aulM^to. 

Qa*utu alle parola riportv.leoi dal »i-
gncr Zanchi e me ecrittu dali*onorevaIo 
cavaliere M-Tpurgi» ci trovlimo n c i r t -
mira diaplaounzi di non poteila preadero 
in aoTLaider»2louî . — E per verilii aome 
mki l'onorevole'Deputato veda adeiib of< 
fuaaaijii outantu rorizzuDttf della noatrA 
Soelotà da predirne un avvenire non 
lieto, ed una àue ìnfelieo & premataraV 
Se u^l 1S63 egli itcfiSD atampava in 

' . 
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GIORNALE DI PADOVA 

fronte t i noitro Stilato oh*<:s<n ara «hp-
«propriato ĵ e*" accurati studi ìntfoprcsi 
«alla natura ad ai biacgai dalla latita' 
«EIODQ ohe viedtt da lui dlsalplinatv, 
< ch'eaao hiala nutrire non iUus-;rff, 
^iperams intorno a quella prfSperitb 
<oh'è 11 voto di I>|;DÌ SOOID zeltata, o )a 
«DurBL asBldui del Mandatari nooUlJ, 

Gumo dunque priteva Tonorcvule MLT' 
]pHrgo iarl?cre al miiit«tri> deiU fstru-
lioiio imbblloa parlando dello duo Assi' 
oÌjzicr.i di Padova o di Vi^noz'a': « I coro-
<plUtoFÌ dei loTO Statuti non tennero 
talmn conto dei princ-pH scientìfici a 
«ouf fu rlohlamat» da qunlcbo tGm >̂o il 
€ mutuo toccorso^ e preferirono luveoe la 
«via filUoIssInaa di un «mpfrlimo ohe 

< noa ptò p'ù esaaro oggiii gfuat i^^ato 
Gou>o mat poteva ooai esprimerai, ao 

nel 1S05 eg\l ìuuorlva noi RaecoffUtore, 
SSTIO llf anno I, DDIU» 7, an auo aitholo 
astfo i l l l t o b : Progressi della SQCieià 
padovana'di mutuo soccorso pei pug
nici e privati docenti^ dove leggousl i 
«agueoti paaii: 

^Q'i da alenili acni (185d) veniva 
«fnd^t* iu Padoìa uu* Sccistà dì mU' 
9iluo soccorso. dcgristruttori; sor-
«rettain cgnl tempo o.jn fim^ira da quelli 
«ohe erano pioppeti »lla cura dai suul 
«lnterasaj,f>iycreggialfl dalia iatelligonti 
«adesioni di quelli a ani vantaggio era 
4 aorta. Ubera d& alrett^ie eaooSBlvam^ute 
« ]^.rcl6ttdui, ella aeppe riapondero d^-
«gDnmeuto air aspettazione: i aoooorsl 
« sf.erati non Ufur^iitrono ooiro i divldc;^di 
«troppo celebri di alonna asìeudo ape^ 
«oul-trinf; la OKiaa fioota^e non parvo 
«una vorig'.ùo e::tro U quale 1 preziosi 
«rlapisrml rlmacovano irrcparebll^enta 
«per'inti; ma dops di av«re sopperito 
«ooQ inaprosE^b'le ifr^alezza ai suoi ob-
« bìigh^ ella va riooa oggidì d'uua lacorta 
«di 27,000 lire auatriaoha, eolio quali 
« le prove più difficili dell'avvenire pos 
€sono essere aspettate sema sconfidenze. 
«Qatati Fliultnti I quali emulano dcgna^ 
« ikiesite la proaperltà dciralEra s?aoiJì;̂ > 
« ziono plii antica ft'a 1 m^Bdioi, aono ab-
«bifitanza elcquenti por dicioBtrcro che 
«il Bonuo prstioo e rintolligftoza atoml-
«uiatratLvc ai ohii^ria^t^no cesi DCLatuH da 
«giudicar© infondale quello avversioni 
«oho combattono lo alanoio dellii libertà 
(X econfialnr.dQ il vihto o fĵ tale doTuiuio 
«dei monopoli; da queatl ftttl cosi Bera-
«pllaj o nondimeno ei espreaBivi ogr-uho 
« fud noiivaro ujima^stramonti fut^io 
«voli cha sp&rgonu luoe sop^a >:<ondÌ3ìÌ0DÌ 
«pfù gflcevall, e cnnforUu'j T animo di 
« chi port^ aiucero jìm:;re T1 ]in prìo prsaCi 

« Oggidì queBt'*asooifizioDfl accoglie nel 
Impropria Statuto un perfezionamenio .<ii 
^cui fion si encomìtranno mai ùòba-
« sian:a gli effetti vantoggiosi\ t lUrgin-
«da je braocisL ella ai sferza di stendere 
« i propi'i benrfìd ^ncho futri del centro 
«citt.'^dinD, e oca iLc:̂ cuaIe psrolo.incita 
«i Gi;cc,unl padovani ad jaearivtìre i prò-
«pi'l maestri nel novero dei acei, Ì<DÌ̂  

«tando l̂ eflompio di quelli aba già ^vn-
«flhir̂ jDO la Sycletè d'un tuntinTànlo di 
«33 ?8t;^utt^ri oyconnali» La rEpptescn 
«t&nzi scoUio, coQvinU ohe nel ricco 
enumero degli associati risiede la pro-
asperità futura dell'impresa^ oddottri' 

« nata d d molti ostnooii eco 
«Madianto T opora di questi Società 

di muluQ a:>ecarHa, già guarentita dalle 
esoillaziani d'ogni nuova esperimento, 
al ripara por ciò almeno parzialmente ad 
nika imperCoKioce aociile, ed una que-
atione d'oppiirtunitti generalo vJeno rî  
SDÌCa a fiacoD d^uua queatioito dt giusti-
aia. Se per tutto lo *tlfi3ai che vivono 
coi flutti dall'opera giornaliera à prov 
vidlaalmo quaito mosEo che Siiunta lo in
sidie probabili d^II'avvenirOf il aLCoorao 
è foggiato in questo oaso ouu tale aoiSeu-
natozsa da abbracciare uou salo 1 biso
gni individuali, ma i^Ufen iiuclU più aiijpi 
a più UTgeoti della famiglia, I sniieìdi 
ohe medifuto l'aziono oollettlTa ai accor
dano par l'art, 1Ì0 dello Statuto alla ve
dova ed al £gU mJncraiiDi del ai.'oio de^ 
fuDto eonaontono all'uomo onesto di ri
volgerò lo eguardo più rlpoatio yoTBo il 
futuro; in una parola si migliorano no 
tevDJmenta lo condizioni dogli uomini obo 

da UQ le'izxi si conamfuerano cullo sterili 
deolacai^zionl della parola. Ed è belio a 
dirftì ohe un'uasookzicno liatrotta entro 

1 eoLÙai non larghi d*una città di pro
vincia impren'lD ad attnarc una litltu-
zloae ebo in Frauoia aaaaase un grande 
sviluppo appena dopo il 18S2 Noi 
viviimo in un'epoca nella qu^le ogof 
proposta dottata da Baplrazloui geaeroBo 
0 da veduta d^utìlitlL generale trova ago-
volmvute la via per tradursi nel cacapo 
dei fitti reali; e tale, nessuno può du
bitarne, sarà la sorte dì que >ta, a cui à 
valido p»trooi''Ìo U gluistlzla dalla cau«a 
ohVaaai difondn, e In promesse troppo 
evidentemente fondate ch'ella racchiude... 
Non é uoa dHanliaiione, per qntnto te
nue dtìlli proprietà privtla ohe si oon-
fliglla oggidì, ma iMnvestita d̂  un oapi-
taie onde raccogliere vafiiafffji ben tu 
perìori alla spesa^ e tendere posaibìli 
ODD questo iLezzo altri EalgHoramentì.» 

Noi ohe gabbiamo sempre sVmito ed 
amato l'onor. oav, Marpurgo doti. Emi-
Ilo, psrohè giovano egregia, di bolla men
te, di ottimo onore, di facile pirola, non 
Bipp'acco renderci ragiona di ao»L diife-
ronti gìudlsi, nò possiamo supporre in 
lui tanta ccntraddizione da abbaUere 
oggi, quollo ùhe, oliquo o sol Horii "or 
sono, avea innalzato non tinto ituciio ed 
amore- — Chs nuovi studi e nuovfi ri-
oeroho lo ibblaoo condotto a fondu..ÌJDI 
dlverae? — No, e troppo brava il tempo 
traseorso per percnettero una metamor
fosi QQÙ oomplotB. Ad ogni modo le ti-
timo oploiQui dftl aav. MoFfiorgo o di 
altrlj cui fi eoo il afg, Zi.^ohl, resteranno 
sempre individuali convinziool, ban di-
vei'ae d^lle nostre, porohò diversr> ò 11 
principio di cui ansi partono nei loro 
glu<iizi, 

QQÈÌ le nostre loeiolà r lgurdatc a&tto 
il punto di vlala atrottamente ooooomioo 
speculativo, fjrje abbrsogncrruno di qual
che modifìoazlone, sia pure; ma mi non 
abbiamo mal inteso di fondare in Padova 
una Società economlaa «poculativi]^ |ohe 
appoggi puramente sul nudo ealeub, la 
modo da non pater dare pfù df quanto 
itupirta l'Interesse oorcposto di n-a oa-
pllale messo a frutto por un djtarminato 
numero di anni. Noi non abbiamo voluto 
ore^ro nn fondo pei posteri, il qucle ri
manga, dlrebbeal qu^HÌ, n m'jnnmento per* 
pctuo dilla nostra lihot'fl:là> N^l invece 
abbiamo idetto unn Seololà che vera
mente 4i fendi sul mutuo soccorso^ e 
pei nostri óiscgni; ia^oi^indo al poi.torÌ 
unictmenlo Incelala k via per suguiro 
11 ncatrt> ^a'imt^io. P^ir questo non ab
biamo or̂ '̂ ate Unte cassa quante s?no 
le diverse cslpgor'e di szlonli porobò va
gliamo cLc ntn s t l j oci-ita mu>.î *li1à trs 
indi'fliduo ed individuo, ma aiiCiirf* tra 
olvsao eolasflj^Por qaeato i ospitali ab-
bindotatl dai aooi ptr rr.orto o per mora 
v.^nno a vantaggio comune, o non della 
classa riflpaltiva. lu una parola si è vo
luta la 3r.lldar?età dei singoli e delio 

tarono; e quindi fca i primi inasrltU la 
sooleià conta un numero significante di 
veochf, COBI flho al giorno d'oggi ^;?a ji 
trova per rispètto alte pensioni in uno 
stato anormale, cioè con un numero su
periore alle proporzioni ordinarie. Di 
ffttti caloolaudo ohe 35 soci Bonn di freano 
venuti si vede subito che nello stato nor
male fl^pra 115 intlividui di buima ooatì-
Tuitione iilea non ae ne possono avere Ì5 
d'impotenti, per;^hó darebbero In media 
Il 13 per 0;o, mentre IH meiifl ordinaria 
ò appena dell'S per 0[Q. Ciò prato la BO-
olctk al presente st trova nella sua fĵ se 
più porlnok'SK; ma saonglurata la crisi, 
andrji sempre di be;:e in mrglio, DJ mauo 
in mauo oha andr^'.nna aoompuror^diJ i 
pensionati (e ve ne SDUO di più ohe ot-
tuigenarl) subentreranno naovl penalo 
nati, ma nonnttove pensioni; fino a the 
esAudto il numero dei primi inBorltti di-
aoenderà a poco a pooo U media degl'im^ 
potenti fino a tinto ohe dal 13 per 0[Q 
si porterà alla madia normale dell'S per 
oento, 

SeeondarlRment^ è a notiril ohe quia-
ù'anobe tutte le previsioni e tutti i oal-
Ovll fallissero la Sjeletà ha già provvc:-
duto flig£Ìàmonte aireveuienza, quando 
nel 28 f^jiiù 1870 aopra mf.zlono dal 
i'ogregio nos'rj loolo Gamba prbf. Lu gi 
votava all'unanimità la firmali sagnente: 

«L'i S^nletà per togliere ognlj motivo 
«di dissenso Bith[Ì[Ma& di attenersi nella 
4, sostanza al presente Statuto^ e flaea 
<t cerno fondo iutSQgiblle di riaorva uà 
«capitale oha i l 5 fìer 0(o frutti aonno 
«italiana liio duo mila, aalvo dlprowe-
«dare di Vftlta in vjjlta agli evonluall 
«bisogni con un proporzionato aumento 
^di contriòusione, ]^ 

Nell'idea a ouì aMnformava quella vo-
taziene si appalesa ohlnracionte 11 vero 
concetto della mutualità, per cui ogni 
aooio diviene al tempo stoaa^ garantito 
e g-Mrante dagl'impegai espressi nel patto 
aooifle, looobò risponde noi modo più 

tranquillante alle altrui sioiatre pravl-
aioni. 

A quell'Alunania assistcVA pure il ai-
gnor ZtQohi Luigi, neli'nnanimità oravi 
pure compreso il su:j veto ; non tro7lamo 
quindi giustifloato il di lui oantcgno. 

Costa A. — Salvan 0. — Gloria 0^ — 
Fcrestanì Q, — Silvestri P, — Di-
Palma 01— Baroni C. 

ed eapUolta più ohe la formala ado
perata per le aUre Università del Hegno* 

{La Concordia) 
— Nella: tlpognfla Bietta è Incomin

ciata la composizione del Lil^ro Verde 
che il ministro di?gll esteri presonterà 
ill'aporturK dei P/rlam^nto. (idem) 

FIRENZE, 1, — larsora à pirllto per 
Roma il commeudatra SelU per pren
der parte ai G^oaigll di gabinetto oha 
oominDlaniìo da oggi debbonsL tenere per 
vari! eiorni a Rums, 

TORINO, 1. — La regina di Olanda 
ò partita per Nspcli. 

"*• Stimano inangnrcBsI la ferrovia 
Torini-Riveli. 

MILANO, 1» — NL^HO ore pomeridiano 
d'ieri, li priueipe e h prini^ipesa?i dì Pio-
monto facero una visita ali'Esposizione, 

Tanto il principe oha la principesca, 
la qutle d.\va il braooio al conte Ba
ratta, rivollero goutlii parole a moltis
simi espc^sltori, ohiodondo infirmazlonl 
au le rispettive industrio e prodigando 
loro le dovute lodi. 

GENOVA, 1. — Crodoal che martedì 
(3) sarà varata la pirocoraiztta PAlestro 
nel cantiere di 5, BArtobmmao. 

NAPOLI, 30. — Il Pungolo annunzia 
la mr^rto oggi avveùuta del c^mm, Fran 
oeaao De Filippo, onesto patriotta, di ca-
railere integerrimo, di volontà f^rma, 

— li aopjm, Francesco M-Lt^rsiin, go-
Dorale daU'eaeroito in riposo, fu [uDoai-
nato' ooQiandnnto delìu guardia nizlonale 
di Napoli a luogo del gouerale Girrano 
dlmiiai^narlo. 

BOLOGNA, 1. • " Alla oro UQa dopo 
mezzogiorno iuangtiroaiti il 0 jngres^o 
praiatodc'j sotto la presidenza dell'onor, 
Ojzzadini: vi nss!stevtno il Bindaec, il 
prafott'j, a mollo notabilità ifjllsne^cd 
estflro. Il consigliere Wuraiae parlò pel 
Re di Danimarca, il prefatlo pel Governo, 

VERONA, 2fi, — L'odidrno ballottino 
dei vaiuolofli reoa: nuovi oasi 20, guariti 
SO; morti 4, restano In oura 303, 

dante della prima dlvlaioua militare sotto 
11 re Lnigi Filippo, 

Il gfluorale me il in Ajtoalo auo piesa 
nativo, a avea 83 anni. 

Il Conta dì Chiiaenl Prialin, ministro 
di Francia iu Italia, e pronipote del de
funto, (li sx flha il Duoa di PpcsUn avea 

sposatL>la figlia dal mireiolalloSibigtlaiil) 
era andato in Gorsicii per asiistere al 
funerali del ano prozio. Il s!g. de Gbai-
Seul ritornò già in Franala, 

— Fra poco la Gran Piazza Circolare 
dell'Arco di trionfa de VEtoiìe, avrà r|. 
preso il tìUfi pristino nopotlc, Btltìsl l 
grandi rlstA^rl ohe vi al fecero. 

— L&ggeai nel ConstìtuUonnek 
TJq giornale di Parigi annunziava Ieri 

che la poua di m.^rto prouunzlatcì contro 
I Gastone, Gremiecx, Polissier, Etienne e 

Roux era statk commutata in quelli di 
venti anni di detenzione in una oiata 
fortificata* Questa notizia ò almeno pca-
cnatur?, non essendosi ancora riuniti la 
com^lHslona di grazia, a non essendo 
nemmeno fissato tloaa giorno por tale 
rlunlooop 

RUSSIA, 26, — LiL mzzewji Viedn-
mosti acr i le : 

Qai^lora i ruteni della G*UlzTa non ot-
tengjino tga';li diritti dei polncflhi T.iu-
tonomih g»li'ziana è da riguardare c îtie 
una dlmofltrazli^ne anti rns33 la qnile è 
affatto idonea a d^atnre nel polacchi -
aperanze ineffottuiiblli od a mtatsiLora i 
fermento nella Polonia Rueala. 

TA^ttnacm^ 

y7> NOTIZIE ESTERE 

CVJ 

Sai ricoviTQeDta fili!) di Thiers a! 
Principe AlfcDso delle Asturie fiijliD 

FRANGIA, 28. — ProìuFSe nna qual-
oha BEi^aaiìono noi giorni aaoral la diapo-
eizioae data dal ministro ^della gu^srru 
par fermare compltìli O'jrpi d'ariiLatE ,̂ e 
Htab!lii-li su oorlì punti del territorio ffjiu-
oese. 

— Por la dlfa&a del fiorii di Parigi U 
adottata un nuovo modo'ilo di cannono 
sul geniere di ({ueUi di m^rluA) i qu)ll 

d'Isabella dì Sparroa, il lonrnal dcs a^òìo. 
I reatìro t»ntl buoni ssjî v̂ gt dapRute l'as 

A, ("TI OTMEÌ4M 

24 settembre 
R, D<)aretL> iu data del 2 settembi'e, 

cb'ò del sffgueAfa teaora: 
Articolo U'iìco, I pigamcuti delle qaote 

d'impcjsta sol fabbricati a dei relativi ad-* 
dizionali erariali Insorìtte nel suoli Bup-
pUtivi degli anni 1866, al 1870, la cui 
pubblloazione nvrà luogo nel 1° trlmeetre 
181,2 saranno futi in sai rato eguull, 
ohe 3i)£dranno: 

La prina li 30 aprile 1372, a le cltre 
aucoesslvaroento di quattro in qustlro 
meslj in modo oha la s>3;\der̂ £fl deliqui' 
tima rata oi>incida col 31 dicembre 1373, 

R. Decreto del 2 sattambre, con onl il 
fìssìi il num-jro digli ;gonti di o^mbiu da 
aeoreditsirsi naik città se'Ii di Camera 
di commercio per rìoevera le di^thiara-
aionl di ^uì Bll'artlcola 7 delh Uggo H 
rgcalo aul debito pubblleo. 

^rSitir !- .̂n^L^ : .*̂ CJ ̂ nv--i7a7;&";^rivj-- ̂ -ì.'̂ t*;si'i-':̂ crrzry'iE:*TTj='-i a-ia; 

Dèbais scrivo: 

Parecchi giornali attribuìscrmo un^ 
glande ìmporUoza a un coilof|uio cha 
il priuci|}e AKooso di Borbiai^e, figlio 
deli ' tx-regira habjjlla, avrebbe avuto, 

^ .. idaa gioiui £ODO, col signor Thiers, Ci 
OÌKSS], di maniera che se per *iY*ntuaU g^^^jj^^ ^.^^ ^- ^^^^-^^ ^^j j,^,^^^^^ p^^ 
clrooatauza una classe di soci Di trovasse !jj;^jntQ_ ^^^ jg-g^ looipO ì oflpì àBgU 
maggicrmante giavsLi di pes', le altro 
oksai debbano conce rr^ro ad alleviarla 

Stali hanno raijitudìde di faro acco-
glìeoza onorevole ai sovr*QÌ decaduti 

coi k r o olvjrnzi; od in ciò cro^i^mo ctn- ) che fau loro visita, coma purfl ai membri 
aifltere la vera mutualità, j d^ l̂ie loro famiglio, ma certi rjctìvitjcnli 

D^allra parte abbiamo un fondo di citra cerlesi non sono r,guardaU come dì-

60j000 (tìOmila) lire, un introito anaua 
di circa Tmila lire, oon appena 140 soci 
effattlvL Fatto la debite proporzioni ci 
sembra di essere a buon p&rtìt^. Finora 
la sooiotà ba sempre adempiuto religlo-
samenttì ai propri impegni, mantiene glor-
nalmenta 1 socio ctn Seppia ponaione, & 
con pensiono interr, 7 con mozza pen
siona e 2 vedove, una con due moEza pen-

moitraziom politiche. Noi non abbiamo 
pensalo di lagnarci perchè la regina 
Vittoria are&ÈO ricevuto dopo il 1 set
tembre l't'X-imperatere Napol^ono Ili; 
sotto il secondo impero, nel momento 
in cui più intima frano lo relazioni 
Ira Londra e Parigi^ la stessa sovrana 
faceva la migliore accoglienza ai prin
cipi d'Orleans; i nostri ambasciatori 
si sono incontrati presso i più grandi 

aloni, l'altra oon mozza aoUanto, oom- personaggi dell'Inghilterra coi figli ei 

i 

plcssWamcLlo mantiene ogni giorno 15 
individui con 12 pensioni normali ohe 
importerò ItaUsiie lira 4380. A questa 
sposa avranno da aggiungerai altre lire 
400 per sussidi a malati, a Uro 000, tra 
rioohflzza mobile a spese^ ed avremo un 
telalo di circa lÌ£e 5400, ohe detratte 
dalle lire 7000 dMnlrtlto annuo danno 
ancora no civaLzo di lire 160O, il quale 
impiagalo In randitm italiauTL lui^enteri 
ogni anno il nuctro patrimonio di altre 
lire £600 6irea, Fin qui adujiqua lanO' 
fitra HQoUlà el Irt'va in prespero stato» 
BQLÙ Ò vero che presto avremo altri 
iooi da pensionare; ma c.nviona rifìat^ 
tare a due fatti Impoitantisslml, Primo 
tiìiQ alVJstltuiral daih suoittà i veo^hi 
riapca^ro prcnti airappeilo, i gÌovf.ni cai-

nipoti del re Laigi Filippo, s&oza che 
le relazioni, fra le due Corti fossaro in 
qualsiasi modo alterate da tali provo di 
df̂ fereaza che la regina e i suoi ministri 
davano a questi principi, II signor Tiiiers 
non può eaii oggi ricevere il giovane Al-, 
foDSO di Borbone senza che in tjaesio 
alto di alta convenienza si scorga un 
sìntomo politico alUrm^^nte? 

— 11 giìnaralo Djual non è anct^ri r i 
tornato dia Londra. 

Edso dunque non Asslstava al prsnzo 
mntbaia dato rnsitedì dal »lg. Thlera, 
oomo parecabt giornali Phanno aanun-
ziato. (Lìberté) 

-- ' {ioUere da Uatz e da Strasburgo 
dicono the tutte le donno ala di tivila 
OGudiziene ahe 0:ìntj;dinn, portano cinture 
trioolori, a nnstrl triookri fri I orpelli, 
e perdio a lh calzttur^. Tale divoatra-
done irrita i prussiani oha non pesAifno 
impedlria. 

— Loggeei noWAvenir Liberal : 
Il sig. Gagllelmo Quizot lasoiorà ben

tosto Parigi poi* recarsi ai aao posto d i ' 
piematico in Atene, Ci si assleurA ohe 
sarà portatore di una [lettera autografa 
del aig. Thiers al ro Giorgia I. 

— l i gea. Vincy scrisse, in ;datj^ S2 
settembre al Times nna lettera per te
stimoniare 1A riconoscenza che la Fran
cia devo a quel oittadini inglesi deciratl 
dalla legion d'onore, i qnsli ooaoorsero 
con olTjrto generosisalmo alla rIooBtru 

r.. 'arsaci 
E NOTIZIE VARIE 

I l s i n d a c o d e l l a miU\ d i E*a-

Visto ohe la d^siiplini pel modo di 
oustodfre, i eini eJ io isiecialità !i BuU 
dog, non vengano ossarvuta, il s^tt'jsaritta 
pubblica di nuovo qui appiedi gli nrtiooll 
del Regolamento Munir-JpaJo, coi cgnuno 
dovrà stretfemento attenersi, onde non 
inoorrato nelle p&nr.lità portale dai eao-
cessivi articoli 189 a 100 del Regola-
mento Bumorentovato. 

PadcvA, 27 settembre 1871. 
p. IL SixnACo' 

L^ Assessore Anziano 
ORISTIINA 

JFfH 

Art, 60, Qualunque peasesioro di uno 
o più cani deve: 

a) denunciare al Municipio il pro
prio oano e ptgaro la tassa relativa; 

bj munirla di muaoliera oostratta in 
modo da impedirgli di mordere; 

e) se ai tratti di Buìdog o di cani 
zlono dal pRlaszo e d^gil ufdol doiror- ì perioolcel, sseiourarll inoltra oon catO' 

o-'Tj.tia-rr.Ti-. TJi?* 

NOTIZIE ITALIANE 

j ROMA, 30. - É inoominclsta la di-
fltriftuzlone delle leitere d'invite ^l 'giu
ramento pai prcf^ssori doli* Uajveriità 

dine atfisso incendiali dcila Comune, 
Fra 1 Dosorittori dgura in cspo S. A, R, 

il Duoa di Cambridge, gran croce del-
rordluo, molti nfdzkii dall'armata inglese 
ohe fecero U guerra di Crime?*, e vi al 
nota il capitano Giorgio O^k^o, non insi
gnito dell'ordine, ma eh? supponendo 
come vi pcrsaa'̂ c csBcre molti poveH de-
oprati franoesi oha non avrebbero m^zzi 
di ettt^scrivere, m?.ndd in loro noma la 
somma di 100 lira starlioo. 

— 29. —* La Presse raoa la notizia Romana, 
Sa nou fl^Dginnittmo h fjr;T!ola adot- j dalla morte dal gau, Tiburzio Sabaatiaoi, 

tata per rUniversìtù Roman?, ò rJgjroia [fratello del maraaioialio e aatloo coman 

nella e guidarli a mano. 
Art, 01, O^nl oano privo di musoU eri 

e i ogal Buldog eoo muicdlerB, ma non 
condotto a mano, ohe si tr&vioo per le 
vio saranno aooaUppiati dal canloida, e 
qualora il possewaro non soddiefAooiala 
malta preaarltta da questo Regolamento, 
entro 24 ore saranno uaoiei. 

Art. 62. É vietalo di Usclara usoire 
por le via o dt condurrà Seao le cagne 
airepoca dei loro amori, ma al dovranno 
tenera beo oustoilte, e cbiasa nellMn-
torno delie caie. 

Verrà ucclia la csgnn del eontravven-



ì 
torli 1̂  UlodtBolpllasL, i tjnbtl uon pigMao 
l i malti aUbUitft dui Rogolameoto o siano, 
rooidlv!, ,' 

Act. 63> Ancba nelHatarau dolio otse 
i cani ĝ LiBsl o d^lD^olo :à^ra dovono efl< 
ff^ro t^aati > natoni o ouitcditl JQ luogo 
oh •it'. 

Soc ie lÀ 1lpf>i;raaca d i PadoYO. 
^ QtiualA Soaletà ohe apliltUmo colla 
QoaLre ai^P^tìo^ ei rfLoaulsa Ieri, allo 3 
pEfQ]., Ad uu btDohotto faprl di Porta roDo AJIU spodil» — l'tutcrilù à la sulla 
Cià*liiQg*, <̂ va Intervenne una qutran- Iraoalo del oondtio&nli quella vettnia per 

a danno d'una atguort in G^rta Gip!ta-
niatu da ladro ignota. 

Corsa veloce. — Nel pr^merlgglo di 
lori faorl di Porta OodjiluDg'» una Tal-1 
tara condotta da peraoiia molto alterato 
dal vino, e ohe aveano m«BB'> 11 cavallo 
alia oirrUra, urtava una voanhia d'^ioni 
70, oho oadava a terra^ o Tiportaya gravi 
ooDtualonl ad un braccio od al pled't do 
atro — ì alouni individui 1* traBpjìrta-

GIORNALE DI PADOVA 

X. ._ >. ^ sî apego in causa dalla vicinanza 

tina di sud. 
C^mp;-rBD ad un dato mcmonto il prò-

priotarlo tlpogrifu slg. Lodovloo GroBol-
ni, il praside'Dto ligp, Glauuzsl rro^ioaa in 
cnaro dsH'arto e del oapi oho la cacrol-
tano un brindisi a cui tatti ai aisocla-
ruiio oj.loroflumeuto. 

Il oontabllo dolli Sodoti aig. Beirzi, 
ìtBsa un dlaaorSD por mottore in riiiovo 
ilblaDgtio di ualral In Soaietà^ aoto mez^o 
di aJFroiioUBr;ji oolla oi^munsnza d«l pon-
flieri ù dello ido9, ' - ' 1 

dununoiarlt alla Frolura. 
l i :5poslx;iaae d i Vlceozia . ^ Fra 

lo altro rlo.fmptìnao notlsmo non plaooro 
oho venno oanfjrlta a ROASÌ Glniappo, 
tfutùra di qui^ la menElonfl onorovolo per 
saggio di velluto rltiutn; o ad Àpolioui 
Giiovanai fu aoootrdita la modeglla di 
bfOQz^ poi ano hvoro oalligr^lloo con 
ornamenti. 

B"Rv«ro, — Dal Consiglio di Stato 
fu toatò omcBio il SQguonto paroro: 

< Il Gnuaiglfo comu:islo uou deve in-
Venno pcaaia inoarlofllb 11 sig, Giro- ' garlral in fonaìonl meramouto roligioae 

lamuPo^c'iE'o rappreaoritinto della Soalotà 
di Yorona, di aTgnffloara ad eaaa i fraterni 
Bdluti di questa di Padova. 

Il ^reaidento oooomixndo l^ldoa eaprósaa 
dal aacb Bcarzi, pftlei6 la propria av-
voia'ona yor io soloporoj mozao adottalo 
da taluno SDol̂ t̂à per farai «aarofoero U 
psgfl. Dlmcstrù che tutti gli operai pca-
sono oEianaipsral, ma eoa vie dirotto, 
oluò ooì riaparmio o col lavoro, A questi 
ncbili [ntcnJimQntl tutti fQf\evo appianao 
ed il Banchetto UrcDlT è̂ afotclLovolmauto 
haciardo nollVniTco.di tutti buoniaslma 
impreE3Ìoĵ o. Farono diatrlbuLta alouao 
eplgr;fl di cirooatanza. 

S l a m o l«tr»p£»nlA iha Io rìchieato 
di psrtoojpauono diretto al sindacato 
dolla Bxnoa Itak-Oermanloa smo coti 
numorasa cEia LI alndAOHt̂  ateaao ai va
do oistrotto di laadarfl a dispoai^lone 
del pubblloD una parto doUo azioni aot-
toaorìtte dai fondatori ^ Io qaall suno in 
numero di lOOjOOO; al pubblico no ver
ranno ^la;^Pvato 60,000, non parò in Bot-

nolle phi£sa, ctva aano sotto la direziono 
oBoluslvi dal rottora doUa ohloai ede l -
l'autocttà ecalealistloi. Dava quindi oa-
a«ro annullata, « tenoro doU'art. 227 
dalla logg'^ coaauntls, perchè preaa BO' 
pra cggetto eatr^noo elio attribuT.iont dol 
Consiglio, la deIibarcz;Ìono oolìa qaaU fu 
nominata una deputatone per tanogllero 
cblazluui da inipicg^rai nnlU ft̂ ata reli
giosa del patrono dolla Ch^a îa. > 

E^jpffgioiìo IMBTCC^ dB t a l a m o n » 

^ nélCospitah cimTe, — P^eeaato Aa-
tonio fu GioTann), d^anul 82, otUoìiio 
di P/dùva, ammogliato. — Sohlavoliu 
Piaqua fu D.monloo, d'anni 75, Vlllloa, 
di Saìboro, vodi^va. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
• 3 ottobro 

A mezzodì vero di Padova 
' Tempo medio di Padova 

ore II m. 49; s. 7,8 
Tompo med» di Roma ore M m. 51 e. 34,0 

eseguita all'altezza di m. 17 dal aneto 
di m. 30,7 dui livallo modio del maro 

'i '.1 ^%Tift' 

Barometro a 0 ' - milU 
Termo metro eentlgr. 
Direzione dol vento 
Stato del doto . . ; 

Oro 
9 a. 

750,2 

V19S 
s 

nuv, 
sor, 

Ortf 
3 a. 

747,1 
tass 

SD 

nuv. 
aor. 

quasi 
aor. 

Dfll mozzodi dal 1 al moEzorli dol 2 
Temparatura mnaslma ^ + 23",2 

> minima -^ - j - I3',5 

ULTIME NOTIZIE 

A proposito del convogfio di Ga-
stein il Consiimiomìél dice: 

Si assicura che i gabinQlti di Ger
mania e d'Austria avrebbero procla
malo il priQcipio di non iuterveato. 
laoltre gli stessi gabinetti avrebbero 

Kia io .^ Leggiamo nel JTfl̂ iowflZ dol 20:1 espresso allo altre potenze il desiderio 
La plooola oomnnadiBrio-Gomto-Ro- di vederle aderire a questo priocipio. 

bert, preaao M-iutgerou à atata ler l'ai- Dopo di cbe 1 gabinetti inglese ed 
tro il toalro di un avvenimento ^olto italiano avrebbsro fallo CODOSCOre la 
eipg ĵlara. Un corto AijBé P aveva JQ̂ Q adesiotio pura 6 semplice. La 
chieste» in mat^'lnaouio una giovano ve
dova per nomo Luigia 0 — Il gloruo 
prlms^ della corimonU, A^&é P era 
atAito galante e premuroso «omo al aolito 
Quiio non fu dncqus la aarproaa dalla 
epoea vedendo, la CQiittiiia dello nozze, 
il suo f'ituro triste coma Amletr. Impoa-
albiio dì tlrproe fnorl una parcln. Si di-

toatìvizio.o pubblloa; il alnda.ato acoet- ĵ ^^^^^ ^^ municipalità. i l m ó P 

flontiuuavfi ad casaro m>jto ocrmo un pa-
sje. Egli non aperaa la b?cc?L che ai mo
mento in cui il ^aire gli domaiidò ao 

terÉi a^mpliccmonlo quella rìeblosta ohe 
gli varranno fitte a tutto il 4 oarp,, a 
por r i uHc , k S.iniotÈi generalo di oro
dito pr.viaoirle o ooi^unala, ed 1 ausi ; ; i ; ; " / i ; n lgTa 'o . . . / pé r W ^ ^ ^ 
t^o.rhaU noi R.gn. , si assainono d i ; _ Q i . ^ ^ s i l esclamò egli, è u .a jpe 
tr>.au^UGro ttli rithiosto dentro il Um^ ' fy^uAy^x ' 
pò pc.;aUbilito. f. g^ ^^ imniRgiur-ra V «ffatto predetta 

S.p;ii:m.. ohe fa sl.bllttn il pr.sza di ^^ ^^^^^ àf.hUr.7,ia,o, lo atapara del 
L, 5.0 per og.l a=b.a di L, bOO, 1^^.^,^ ^,^^1 j^^lt^ti «d il furore della 

G o u c c r l t t unfl-jicMo.-^ Quieta aera ; dna femlgllo. L i *poaa era divenuta 
allo tra 7, gli artisti bDlogneal ;Zj.n^,onI trajr.aote j si nrsosndeva 11 viso nelio 
Ettore, BoufdtlGoaara o G^.ndolfiKober- j^ani, neutra il uno fnturo, proBo da nna 
to'/ di pasaaggie ^\ qunata oiLtù, daranno icqufioft& inaudita, ricoonUv* ch'oasa era 

sttta aantiniorfl fiotto la Comune. lu at-
teasL dsllo aoiogiìmonta ddl'affni^^o, Lui
gia 0 VoELto Inoarc'srata, 

l.*cti1k t l c l lo ilouflic. — Di tutte la 
; pretese fetflmioae quella d<ir«tgi ó indub ' 

blacnante In più temeraria, perchè i in 
peri tempo la meno disEutlbllo. 

Ultimsmento, Uvia afgaora di provln-
ridotto dall'autore por pUuo Bolo, di «ia, reooaai a far vialla, aooompijgnata da 
Bilia Baratta^ ^ j ^^ ^^it) figlio, Ed uu genlìlucmo cbe era 

Niella fltjpartluTi vi h i uno sprltto della • ̂ ^^^^ aempro amico della ani famiglia o 
dlraalono tn forma di ringraalamonto agli | ^^^^ aonaa porro tempo in mezzo, le d<?-
aasooiati, e una buon* latterà dal mao- j tunndò, 
fllra dalla banda cittadina di Leaoo a!-' \ _ v i al può chiederò, senza oaaero 
gjor Raff-iGÌe Luccarini alla diroBiono J 15̂ 3̂ 1,10 di iudiicrelazai, quanti anni 

un owneorto, ai oaffa dalla VillorÌB, 

Jfjtì SSui^iSt€. — Ci fa genlilmanto 
rlmcaan la prima d,spanai 'ìel parlodioo 
mufiio l̂u Diondla La Banda, 

Quanto primo tì^ggio oontìeno; 
1 pipistrelli^ polkft di DiirArglao. 
Semplicità, ma^iurka di D;lgt', 
Danza ed amore, valzor per canto 

t 

I 

dal giornale, 
Feoalamo buon vìao n queatii pubbli-

oaaiano oha at raooomanda por ogni tUoIo, 
-, 0 =in'.partloolariìù pel marito di ohi la 
' diri^fl, al aulTr^gio dei ani tori di maaìoa. 

niAi^iv delb 'Hafaclodl palalilfleia Qaaì'à IVtà vcatra. 
slcnrc3:za, 2 ottubro. 

pLi Arrsatato Z. P.^dl Gimp.iflampioro, 
^ar^qatatua, 

-^Fu dichiarato In oontravvonziono un 
eBerófiû o [-ubblioo gor mauoanzi della 
laula^ 

abbiate ? 
— Signor martlice^, — riapoBo la si

gnora luterpelUta, — Io sono molto 
vecchia.. 

— Ma pure, — replicò il maroheaa — 

Russia e la Francia avrebbarfj doman
dato che questo priocipio fjsse pre
ventivamente b̂ n̂ dtìfioiio 0 limitalo 
nella sua applÈcaziooe pratica. 

11 gabinetto rosso avrtbba anche 
tentato dì stabilirti fìci d'ora qn^sii 
iimili-J 

Si vanno facendo varie congellure 
siilìa improvvisa 'partenza del sisnor 
d'Harcourt da Roma: il Journal de 
FhreiìCG erode cbe si tratti di un sem
plice congedo di cui egli prcDUerebbo 
per aesistere in Parigi al matrimonio 
del signor marchese d'Har:oun suo 
prosBÌmo parente, aiuUul& dì campo 
del maresciallo Mac-Mabon, eie sposi 
madamigella de tìortaut-Biron. 

È osservabile che altri igiornali di 
oggi di Firenze e di Roma non tanno 
una parola su questa partenza. 

È voce che i nuovi vescovi italiani 
siano slati scelli, per !a maggior parte, 
fra i vicari capitoiiri dello sedi va
canti. 

al qnarliere attaccato di colora. Te-
mosi che Tepidemia aumenterà se-aon 
aopravffcuaono [orli piô jgìo. 

MADRID, 30. — La Correspondencìa 
dice che i ministri hanuo deciso ieri 
di eseaiare il debito esierno da ogni 
imposta, tì d'imporre iuviice il 10 0(0 
sul debito incerar», e sa tuUÌ i valori 
compresi'i biglielli e i buoni del te
soro. 11 mirii4ro delle fliaiize C3EQU-
oicò ieri .al Consìglio i suoi progetti 
pel bilan:io cbs presenterà alle Cortes 
lunedi 0 mirtedi- La Gacefo. pubbli-
cberà domani il doî n̂ to che impone 
agli impirg ti dell) 5t>to la ritoeuta 
sullo stipendio. 

BRUXELLES, 1. — Da domaoi io 
sconto della Ranca è al 6 1|S. 

EMPOLI, 1. — Gli o ì̂erai toscani 
Te t̂eggiarono il decimo anniversario 
della Socielà operaia di Empoli, Nu
meroso concorsa di depulati. Lessero 
Mauro Macchi e Salr̂ ^gnoli, Sbarbaro 
pronunziò un apiilauditi^simo diicor&o 
contro le idee sactalislìche. Fa appro
vato un ìQdtrizao agli operai francesi 
io ftvore della pace tra !o due nazioni 
sor*flh, Oi'dioe perfetto. 

MADRID, 1.— Il Re fa ricevuto 
entiisiasticamento io tutte le ciltà da 
Logrono a Midrid. Nella città di SI-
j:̂ uen;?i il vescovo e tutto il clero lo 
ricevettero alla porte della cattedrale. 
Il Re entrò oggi a Madrid. 

La R'gina e il Governo, i deputati 
residenti a Midrid e le auloritaL Io ri
cevettero alla stazione e da questa fino 
«I palazzo una immensa folla lo accla
mò vivamente, 

BOLOGNA, 2. ~ Stimane fa inaugu
rato il museo civico. ParlaroQO il Sin
daco, Worsaae, Zannouì direttore degli 
scavi della Certosa, colla presenta del 
prefetto e di numerosi ìovilatì. 

ESAMI ANNU&U 

Sebbene sprezzali da alcuni gl'isti
tuti privati, si maschili che femminili, 
abbiamo avuto occasione di poter co
noscerò la fillac là (li lak idea. Sabato 
30 settembre prossimo decorso assi-. 

.fitemmo 3 îi esami finali nella scuola 
privata diretta' dalla buona òWava 
maestra Angeli Luigia, sita in via san 
Biagio. Lo allieve, sebbene fanciulle 
tenere, assii seppero dimostrare colla 
loro franchezza nelle risposte a voî o 
ed esattezza nei sa îii iri iscritto e nei, 
lavori d'essere ogregianTcnte istruite-

: Una parola d' encomio ben mertiato 
rivolgijimo quindi alla maestra sisìoora' 

. Ricci Adele che diecl's luminosa prova 
i d'esser fornita di scienza e di ottimo 
metodo neir impari ria , nonclìii alla 
Eullodata Direttrice a cui spetta il grave 
incarico del lavoro. La prova di Sabato 
è ben meritevole d'esser riconosciuta 
e incoraggiata con buon concorso di 
alunne. 

ALCUNI Gl'INITQRL] 

D'AFFITTARE '^'' 
P E R SANTA GIUSTINA P . V. 

Z m m BOTTEGA 
IN PIAZZA. UNITA' D'ITALIA 

al Gir. N. 3 3 0 . 

4 

f 

I sottoscritti avverlono che h^noo" 
trasportalo i loro studii m casa Oliani 
primo piano vicino al Ptìdrccchi, in 
via del Sale N. 6. 

A T T . I<eQnardni ;«l 

'•:rV:';»a 

NOTIZIE DI BORSA 

i 

— la ho nieutomeuo ohe 2S inùì, 
— Davvero 1 — Esohmò 11 maroheie^ 

— MiL allora quinti »nn! h i U vostro 
Biguor %li:i? 

^ Ohi -^ proaa «̂  dira il ilgUo colla 
•aP̂ fl aioaai olla perla deiroosrdzlo, | mRBslm» iogonuill, -^ In quRuta a mo, 
LflvVi alt' uncino — Lidri ignoti io ho soltant') un nana di più oho min 

ieri vei^j i^ ^ra 3 di autU efonsta l^im-
psaU di\ua balooaaa pianterreno d'uua 
fl*aa fnvV P^tciaDaEite, mediaut^ uà U-
Btone uaoWta aapDrtarjuo ddU fltfiuaa 
vari eifHtÌ\ pai comploaslvo valore di 
L. ,20 olroiV UsaiarouD il b:iHtt)no aul 

aiadro. {Gazzetta Toscana) 

UfflclA d e l l o S U 4 o Clvllf ì d i 

BOLLETTINO del t ottobre 1871-
Nascite. — Maschi n, 2. Fomfuiuo n. 3. 
Matrimoni. — Neasuno-

. ,. g Morti. — Ravenua Gio. Bitt . di Eu-

r.t} l^ ^! y ^ ^°^'*^ °^^^* ^^^^^^ ^^'^'^''^' eeuio, di giorni 10, di Padova, - Bruol 
Icfsriorfl fu ' M^idiileco, fa Ernutn.-, ù'k7i\iì 85, atrao-ma per qu vahro di molt( 

parp-ilraio la nm dal 30 |ott™brd u, s, • oivendola di Pddovarvodova. 

Credesi che il miuistro De-Vincenzi 
alia concertandosi con le compagnie 
nazionali di ferrovie ned' inteuto dì sta
bilire due convogli direttissimi fra TÀlta 
Italia e Roma» Quello proveniente dal 
Cenisio passerà per Firenze, e qnello 
del Brennero volgerà da Bologna a 
Ftìtlconara. {Come Cavour), 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, L — Una lettera da ^Ver-
sailles dico cbe tutte le dificoUà rela
tive al trattato doganale furono appia
nate; non restano the le formalità 
dello firme. 

Manteuffet rispondendo circa Vocca-
pazioiie del di[iartimoato doiroise, dice 
che roccupaziona fu prolungala in se
guito ad ordini militari male compresi. 
Lo sgombero fu ripreso oggi, 

COSTANTINOPOLI, L - 170 per-
£oae sono morta ieri di colora. Havvi 
mancanza d^acqua potabile p?.r negli
genza deiry^utorilà tei preparare ì ser
batoi DBlb primavera scorsa : parte 

Parigi, 30. 
ReniUta frwucosa 3ol0 

» italiana 5 0|o 

Valori diversi 
Ferravlis lomh-'Ven. -
Obbllg^sioai 3k 
Pflrrovifl romauo < • , 
ObblIgtB, » . . . 
Obbl .Farr .V. E. 1863 
Obbl. Fecr, MorldiouMl 
Cambio (uli'I^Qlia, . . 
CcediSa mob, franosac! 
Obbl. Regia Tsbao^ihi 
Azloui 

Borllnr^j SO, 
ÀuBtriai^ho • t - • 
Loabirdft . . . , 
Mobiliare 
Roodita itaHnuA , * 
Ttìbaoohi 

Londra, 29. • 
CoQAolidato ioglo89 
R£>udÌE-i Italiana . 
Lombr.rdo , . , 
Turc^ . , , , . 
Ci^mblo au Btsrlmo 
Ttìbacoht . , . . 
Spbgauolo . . . 

35 
57 02 
60 6» 

417 — 
235 -
91 -

15S ^ 
175 l 
188 ^ 

4 5i8 
228 -
467 75 
088 — 

2 8 
212 3,4 
105 7^8 
162 3-4 
5Sl i9 
S91i8 

88 
933 8 
597^8 

30 
50 45' 
60 46 

425 —. 
235 50 

SS — 
159 — 
170 75 
192 — 

4 4i8 
240 — 
460 — 
690 — 

30 
213112 
liO — 
162 3i4 
58 — 
901(4 

Vendibile alla libr. ed. Sacchetta 

LE NUOVE LEGGI 
ESPOSIZiOSE POPOLABE E rS'^ARIà 

dello 
Principali istituzioni giuridiche 

dalla Lagge di uuifìofttiono legislativa 
novoUamenio introdotte o modificata 

di 
G. B. SALVIONI 

dott. in, Logge' 
Somtìiario: T^rohiìonQ ^ L Sg-^ardog'e-

neralo - IL 1 Giurati - liL II Gaucillatoro 
- IV. La MaffiatrstrirA • V, CauooMoro o 
Usolor^ - VI. L« Famiglia • VII. Il Re* 
gìma lutì^rlo - YJII. I regiiti'i nìMo Sta
lo oivlia - IX» L» libertà degriateroBSI 
- X. Diipoalzicui trioaitorifl 

SUL 

M A G S E T i S 
LEZIONI DI FISICA 

ni 
rRANC]eSCO ROSSETTI 

. 34 5^8 

29 
9 2 3T4 
59 3fS 

Vionua, 30, 28 
Mobiliare 290 3£4 
Lombardo 189 10 
Auotrinoha . . - . 379 — 
Banea Noaionalo , . 700 — 
NnpoloonI d'oro , . . 9 46 
Cambio «a Parigi . . — - . 
Cambio flu Londri . 117 80 
Rendita ouBtrlftca , . 68 80 

J30KSA BI FIRENZE 
2 uttobro 

Ri^Ed, 63 30 
Oro 21 15 
Londra tre raasi 20 53 
Prefltlt» Daciouclv^ 88 00 
OtibligasSonì rogu tìifasfioM 404 
Aalcni rogU tcbi-caliì 713 
B3.L6n Nt̂ ffi. d d )A. d l t . 29J 
X'd'Jt^i sBi-:idtì ieinjii^:'f^er. 407 50 
Ob!:ls^\ •&> 1̂  î  194 
Burnì » » » 405 

\ K, 17128-2285 Div, 11. 
IL SINDACO 

d e l l a c l U ù d i R'ai lova 
Notifica 

che nella Rosideaza Mauìcipala il giorno 
di giovodi \2 oUobrs all'i ora 10 antim-
sara tenuta l'aata, col Bistema dalla can-

__ _1_ ' dtìla vargina, por l'appalto dei lavori di 
ifi _ 1 BifltemazUnB doUnstrada deUa delGrlato 
_^ _^ i in Fraziono di Volta Barozzo, e della 

'^ Strada IV tronco di S. Orsola in Fraziono 
r " "" ì di S. Gregorio, per un pravoutivato im-
33 3[4 porto di Liro 895376, 

l ' La doiibera sarà fatta a clil olCrirà un 
30 [ maggiore ribasso oltra il 12 p. OiO sulla 

2S9 20 tabtìUa dai prozai uniÈari. 
193 *— j ^^^ fnlandeflflo ftspfrarvi dovrft praaen-r 
0-73 ( ta re un cortifloato d'idonnità, di data 
7fì0 i P*^ racauto dì sai meal, rilasciato da uu 

rt TT ' Uifìcio Tecnico pubblico, e la prova di 
aver fatto un deposito di L, looo (millo). 

Il tarmino par la iusìnuaalone dalla 
miglioria, elio non potrà easoro minoro 
<l'uu ventesimo, acadî Éi all^ oro 12 mar. 
dal giorno 27 ottobre. 

La descrisiono dal lavoro, i dlsagni od 
il oapitolato sono ostensibili p̂ oBSO la. 
Divifliono II nell^ Ufficio Municipale In 
ogni giorno non festivo dallo ore 3 ant. 
allo 3 pom. 

Padova, li 25 settembre 1871. 
p , IL SINDACO 

L* AsstssoTù anziano 
C R I S T I N A 1-515 

9 41 
94 65 

118 50 
68 25 

L 

Bartolomeo Moschin ger, resp, 

DTVÌÌISÌ 
O ĴÌiicìo Molinì, vii! IV'.ntecovvo, ri 

della popolazione b C03tretla a bare volgersi all'avvocalo Tivaroui, S ĵlclalo 
acqua salmasira. U lavoro dell'Araonate del Santo> 

LA PCEPOSITLRA 
DELL\ GASA DI RlCOVl̂ RQ DI PADOVA 

A V V I S A 
cho Ano nlle oro 12 del giorno di venerdì 
6 ottobre p, v» accetterà offorte flerrreto 
accompagnale da uu deposito di L. 3 0 0 0 
por la von'ìita dell'uva dol fiuo toni-
mento in Llmsna nella presuntiva quan
t i t à di Uast. padovani fiotto aotto la 
oondìzionl pnblrlleata coiravviso 22sQt-

2-507 2-UlO tembre 1871, N, 095. 
1 



GIORNALE DI'PADOVA 

K, 1607^1041 
Div-lSezlE 

R. 

i-ei4 

Prefettura di Padova 
Avvino 

Essendo andata 6 serta Tasta stabilita 
por questo gJoroo sì rende noto elio nel 
giórno di giovedì 19 ottóbre p. v< alle 
orfl 1 pomer. nella resldenia di questa 
Profuttura, a precisamente presso la Di-
Tìaiono rSez. Il sotto l'osservanza del 
vigente Regolamento sulla Contabilità 
deilo S^,ato, Bi procederà a partiti se
greti B\ ir esperimento d'afita, qualDnqoe 
eia il rumerò dei concorrenti per l'ap
palto della gestione normale dì pagatore 
delle spoflo oreorrentl nelle rioorrenzo 
di piena del fiumi e canali del oircon-
darlo Idra dì Ea^.e* 

La gjira verrà aperta In dìmlDazlone 
del oorrespettlvo del 3 per cento stabi
lito coirart. SI del oapltolato d'appalto. 

Ò?ni aspirante dovrà esibire 1 pre-
ucrittl certidaato d'tJoneUà e cantare 
la propria offerta con un deposito di 
L. 600(jelC6nte)in CarteUe del Debito Pnb-
blico al valore di Borsa oltre ad ita
liane L. 100 in numerario od In biglietti 
della Banca Nazionale per le spese e tasse 
Inerenti aireppalto. 

Il termine utile per Je offerte di r i 
basso dol 20* Bui prezzo deiibarato (fa
tali) ossia d^l 5 per ÔQ rosta fino ad 
ora stabilito fino alle ore 1 pomer. del 
giorno dì giovedì 2 novembre p, v. de-
podiadó Vagnìai\<}0t0.rio deflnitivo dovrà 
coatltulre il iresarltto normale depoaito 
di L,.4000 ohe gli sarà restitnito al ter
mine delia gè tioae. 

Padova, 26 settembre 1871. 
Il tegretsrio SPEROTTO 

;̂;r̂ T'='=n^^^ îr-̂ .̂ >(il'̂ ,î ;-C^ 

^ ^ ' 1 ^ > - > r ^ ^ ^ p .-5^-^ 

P U B B L I C A Z I O N E U N I C 4 
Il conte Francesco Folco-Leonardl-

ZambalU refliderite a Legnare fece istanza 
ai B^g- Presidante dol Tribunale oivile 
di Padova onde nomini nn perito per 
procedere alla stima della casa sita in 
Piove, Contrada S. Anna al mappalì nu
meri 342, 343, 348, 349 di proprietà di 
Luigi BiJllto Ji Bortolo dì Piove, della 
quale egii no promoveva la subasta-
ziona, 

tladoya li due (2) ottobre 1871» 
1-513 AvY- COLLE procuratore. 

H.S0575Sez.in. 2-494 

Regno ;ÌWW; d'Ualia 

I N T E N D E N Z A P U O V . D I FINANZA 
in Padova 

A V V I H O d^As ta 
Nell'Ufficio ùv\U R» Intendenza Prov. 

di Finanza in Padova, via S, Bernardino, 
avrà iuygo noi giorno 10 ottobre p. v, 
allo ere 11 ant., l'Asta pubtiiioa, por de 
iihernrn al migMor offerente la vendita 
di N. £20 piante d^iilto fusto, da costru
zione, cioè N. 170 di querela, e N, 50 Ji 
olmo, assegnate e martolUte nelle pre
sa 1 e li del Bodco Demaniale Carpaneda 
in Bistia, Ccmiino di Rovoion, e ciò aUe 
eeguenti coadizioni: 

K II prozio pu\ q'mÌQ ai aprirà TAsta, 
6 di L» 12015:99 (dodiclmìile se cento 
quìndici e Cfint, novantanove) qualu im-
port'i di periaU della pianto suddette. 

2* Il taglio dtìUa piante sarà compiuto 
entro 30 gii^rì-l ttal/a data della tijen^a 
forestale, ed il trasporto dal bosco del 
materiale legnoso che no deriva, entro 
BO giorni BuccesBlvi, 

3» hi\ consegna del taglio snrà fnttn 
al deiiberatario entro giorni otCo dalla 
otteautft approvazione del contratto, 

4. Jl pyjgamanto dol prezzo di delibera, 
vorrà fatto dal deliberatario, nella Cassa 
dslla Ricevitoria DCEas-nlale in Padova, 
in tro eguali rate; la primi nel giorno 
susseguente alla aonietfna rtel taglieria 
seconda entro 30 giorni fiuecessivi alta 
licenza dal taglio rilasciatagli dall'Iapot-
tore forestale, e ia terza rata otto giorni 
prima della collauda^Une del taglio 
stesse, 

6. Le eondieionf d'appalto sono osten-
Bìbili fin d'ora presso la K. intendenza 
Prov. di Finanza, nonché presso l'Ufdcìo 
della R. ispozlono foreatale in Padova. 

6, Nensuno verrà ammesso all'asta, HO 
non previo il prescritto deposito d'ita
liano L. 1200 in valuta legale, od in ef
fetti pnbblici a corso di borsa, e dietro 
dichiarazione dì ossera a conoscenza 
delle condìEloniapeclfioate nel Capitolato. 

7- L'aata segmrà col metodo di estin-
ziono della candela vergine, 

8, Pino alle ore S pom. del giorno 25 
oticbre p. v. potranno essere presentate 
airinteDdnnaa ofr^^rte di aumento non 
iuftìriori al ventesimo del prezzo della 
delibera. Le tfFarlo saranno scritte in 
carta bclUta, ed a:;compQgcate da. eer-
tìdoato di deposito fatto nellii Ca^sa 
della locKle Tesoreria Pravincìaie> 

9, Spirato detto termine, si pubblicliarà 
mediante avviso, U fatto aumento, ed il 
giorno fl t'ora in euì si rinprirà l'asta 
pubblica, per la definitiva aggiudicazione 
e vendita del legname. - ^on venendo 
fatto alcun aumento net termino stesso, 
il dellberumonlo provvisoria- diverrà de-
Unitivo, ralva la Superiore approvazione. 

10, Tutte le spese inerenti e conse
guenti al contratto, cioè avvisi d'asta, 
bolli ed altro, staranno a tutto carico 
del dolibopatario, che dovrà indicare il 
prop io domicilio, 

Padova, 17 s4t:fmbre 1871^ 
Il R. Intendente 

VflKONA 

H. manca ìfd Pùfùla ^ Seìfc M |)aWtJtt 
Situazione al 30 settembre 1871 

compilata a tenore del modulo prescritto dui Rogìo Deoroto 5 settembre Ì869 del Ministero di Ag^Hcoltura e Cemmercfo. 

•y-v^. 

Azioni assegnate a questa Sode N. 390O da L. 50 
Azioni da oraattend > 317 » BO L, 15850 
Saldo da esigere sulle Azioni omesae » 9108 

L. 195000 

Capitalo effettivamente inoassato . . , . . Li 
24958 

170042 L. 

1 
2 
3 
4 

6 
7 
8 
9 

10 

11 
12 
E3 
14 
15 

Attiro 
Nuaierarlo effettivo esìstente in Cassa L 
Valori pubbiioi- , ,' » 
Cambiali acontato in portafoglio e scadenti nel trimestre da oggi » 
Cambiali scontate in portj^foglio e scadenti a 4 mesi da oggi , » 
Anlicipazlonl sopra depositi dì f̂ jndi pubbiloi e titoli garantiti 

dallo Stato, Provincie e Comuni (por 3ii dei vaiore) . , , » 
Antioìpaziouì sopra depositi di merci (per 2i3 del Yidoro) , , » 
Effetti da incassare per conto dì terzi . . *, > 
Conti correnti con frutto (colle Banche corrispondenti) . » . » 
Conti correnti senza frutto (col'e Agenzìe di MonBeliee e Moutagnana)» 
Debitori diversi f f,''^^ «PO^'^l^ okssiflcaziono . , - . . . . » 

} direzione generale m coQto corrente . . , > 
Depositi liberi e volontari ,• . > 
Conti correnti passivi » 
Valore dei mobili . . . / , . . . . , . . , » 
Debitori morosi . . . ' . . > . . . . . ( > 
Depositi di titoli a cauzfono > 

Totale della Attività L. 

Passivo 

Spese del corrente eser-
oizloda liquidarci InSBO 
deirannua geitiono 

Di primo stabilimento . . , . L. 
D'ordinaria amminiatrazìono - - 3> 9337,34 
Interessi passivi * » £5344.01 

L. 

esose 
1711B8 
7552Ò5 
185753 

215446 

m 
I79G7 
18201 
3551 y 

190489 
11600 
340[J 

27O0O 
1701181 

34681 

941 
45 
96 
40 

50 

08 
09 
20 
42 
74 
n 1 
32 

10 

95 

I73986tt|05l 

1 
2 

3 

4 
5 
6 

Conti correnti e risparmi a interesse 
Conti oorrentl senza tntei^eese 

I Per effetti consegnatici per P incasso- ,. 
Creditori ' Direziona generalo In Conto oorrento •. 

t Per dividendo 1808-69^70 
Depositanti per depositi liberi e volontari . , -
Conti corr- eoa frutto colle Banoba corrispondenti 
Depositanti por depositi di titoli a «auzione , . , 

> 

Totale dello Passività , L. 

Rendite del corrente e-( Intereasi attivi , , 
sereizio da liquidarsi ini Sconti e provvigioni 
fìne dell'annua gestione Utili diversi . . , 

L, 584279 
» 60661 Q2 
» 849,07 

L, 

170042 

IJSOùIO 

2399 

1571 
190439 

S7000 

ICTi&ia 

0735:i 

1738866 

3? 

41 

10 
74 

57 

4a 

05 

Riceve depositi In Conto corrente e Risparmio aia In Note di Banca che in pezzi da 20 franchi d'oro per qualunque somma «orrìspondendo nelP Identica speoio 
' interesse dol 5 per Oio netto da qualunque trattenuta, dsoorriblie dal giorno seguente all^eaegnito deposito, paga a vista duo a lire 1000 e oltre questa somma con 
roavviso di cinque o dieci giorai, — Accorda proatiti ai Soci a scadenza massima di quattro mesi con aambiali a due firme ed anticipazioni sopra fondi pubblici» 

merci a scadenza massima di 3 mesi, — Incassa effetti per conto, verso tenue provvigione e rilascia assegni all'ordine sulle Piazze segi/tinti: p 
yali^ri le 

S e d o 
1 Ancona 
2 Anghlarl 
3 Arazzo 
4 Alghero 
5 Avel l ino (-') , 
6 Bari 
7 Bassano 
8 Belluno 
0 Bibbiena 

10 Borgo S. Lo renzo 
11 Brindisi 
12 Ci is tolnuovo 
13 Catanzaro 
14 Carrara 
15 CaatelflorootlDO 
16 Castelfranco 
17 Chiusi 
18 Città di Castello 

19 Concgliano 
£0 Dicomano 
21 Empiali 
22 EatO 
1̂3 Ferrara 
24 Figline 
25 Pirenze 
26 Foiono 
27 Foligno 
28 Feltro 
29 Fucocchìo 
30 Qenova 
31 Gros^etto 
32 Lecco 
33 Livorno 
34 Lucca 
35 Massa Marittima 
36 Massa di Carrara 
37 Milano 

38 Napol i 
39 Orvieto 
40 O^snni (*') 
41 Padova 
42 Perugia 
43 Peseta 
44 PlacenKa 
45 Pietrasanta 
46 Fisa 
47 Pistoia 
48 Pitigliano 
40 Pontedera 
50 Prato 
51 Pergola 
52 Reiffe-io dì C a l a b r i a 
53 Ravent:a 
54 Rovigo 
55 R o m a 
56 Salerno 

57 Sassari 
58 Siena 
59 S. Miniato 
60 Spezia 
61 S, Sepolcro 
62 Spoleto 
63 Taranto 
64 Terni 
65 Tolraeizo 
66 Torino 
67 Treviso 
fla Udine 
69 Venezia 
70 Verona 
71 Viareggio 
72 Volterra 
73 Viterbo (") 

1 Adria (") Sedi ed Agende costituite ma non aperte nglì affari. 
V / IL DIRETTORE K," IL P R E S I D E N T E 

Q, noiuiati C Bla lnta 

2 Ariano (Napoli) 
3 BaLiia 
4 Boga (Sassa r i ) 
6 CastigUon d*l Lago 
3 Chianciano 
7 Cotona 
8 Civjdalo 
9 Cagliari 

10 Fiviziano-Casola 
11 Galatina 
12 Gemona 
Ì3 Legnago 
14 M>tg ione 'Perug ia 
15 Monsalioe 
16 Montagaana (Padova^ 
17 Montatone 
iS Mestre 
19 Moggio 
;20 Nuoro 1 Sindnd 

D a v i d e a i o r p n r g o 
A u t o u i o C a n t i c o 

21 Ozlar i • 
22 Palmanova (Veneto) 
23 Panicale 
24 Pordenone 
25 Portotorres 
26 Russi 
27 Sarteano 
28 S. Bonifacio 
2J S, Gemiguano-Caaiel f -
30 Sinalunga 
31 Todi 
32 Tempio , 
33 Viliafranca 
34 Vinci 

Sanche CorrispotidGr^U 
1 AStl 
2 Vicenza 
3 Bologna 

H Ragioniere 
Ai Vicent ini 

OYV CTEU 
autorizzato in Francia, ìfl ustria, nei Belgio e in Russia 

Il nomerò dot depurativi è considerevole, ma fra questi il Blob di B o y -
T c a n I^afTcelcaor ha sempre occupato II primo ritngo, aia per la sna 
virtù notoria od avverata da quasi un socoìo, sia per la sua composizione 
^^eluHvamente vegetale, 11 Hol» guarentito genuino dalla firma dol dottor 
GtRAuiiEAv OK SAÌNT-GERV-^IS guitnBOQ radjoalmente le affosioni cutanee, gli in
comodi provenienti dall'aorimonia del sangne e degli umori, Questo BtoB» ò 
aopratutto raccomandato contro le malattie j^egrote reconti ed inveterate. 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal merom-io 
od aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure delPiodio, quando «e no ha 
proso troppo, 

li vero l i o h del B o y v c a n - J L t t i r c c t c u r si vendo al prezzo dì 8 e di 
I B franchi la bottìglia» 

Depoaito generale del Uo1> IB^yTean-SiaffcctetiiEP nella casa dol dot
tor GHtAUDEAU SAIIST-GERVAIS, 12, roe Riober ^-artwl- — Depoaito in Pa
dova da Lnigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battietti Portoldì, Ro
berti e nelle principali farmacie. 4—327 

iT"ii I H III I iiiTiiiTmrmT 

'à SCIHOPPO LAROZE 
^N' 

Carta Senapizzata Bigollot 
adoUat' dagli Ospitali di Varigli dalle Ambulanze ed Ospitali Militori 

e dalla Marina Francese e Inglese 
Sotto il nome dì I H n u t n v d o c u F c n l l l e s il signor Rlgollot di Parigi ba 

trovato un nuovo Senapismo, comodo, sempre attivo, o che non hft gl'incon
venienti dei L-enapismi comuni, fu oggi i Senapismi di Rigollot soao adopo-
tat i in molti oasi di malattie, ancVve leggiere, come sarebbero le indigestioni, 
1 mali di tasta, ì reuu:^}, eee. Sono poi di î na attività incontestabile negli 
sbalordimenti procursori di congestioni cerebrali, negli acceas) d'asma e nei 
dolori museoUrù 

« . C o n s e r v a r e a l l a p o l v e r e d i s e n a p e tatffe l e s u e p r o p r i e t à ^ 
o U c u c r e I n p o c i i l l ^ t a n t l ^ c o n f a c i l i t à u n cfTetto «IceiMlvo^ e o l l a 
m i n o r q i i n n t i r » p o s s i h i l o d i »i e d f r a n t e n to^ e e e o 11 | ) l» l>lenia c k e 
l i SIA;:'J0I* n i ^ o l l o t h a rl^iolAo n^l lA m a n i e r a l a p i ù f e l l f c . 

A . U o a o h a r i l a t [Annuairc de Tèrapéutique ÌWB, pagina 204) » 
Scatola di IO Senapismi L. 3 ^ S c a t o l a di 25 U 3 . liO 

AGENZIA per l'Italia A- MANZONI e C, via dalla Sala. N. 10, in Milano; COR
NELIO e ROBERTI in Padova, e in tutte le primarie farmac e dMtalin. 4-464 

^b»^^^p4 

DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 

3^ anni di successo attestano la fuae^cacia come: 
TONICO ECCITANTE, per rfflJznre la eutizhnì 

dello siomuco, aiUvaie quello cJegli LitUaUni e 
^iiQrirelD nialaUie nervose, Jinuifl, o croniclie. 

TONICO AltTl-NEaVOSO. per guavire qud 
iiialedSftro che aollo varie fonie pfaccJo le 
maLiUio die gUadaee da piiitcipia, Ù Inci-
liiQiu lartì^eatl&iifl. 

ANTl-PEIllOHTCO,pcnoellercfrirftiaei:flWi 
c<iM 0 senza iiiteFifìiUGiiza, ài cai i^U amaci 
SDin>gU.̂ pp[:i!ìcLi)fi]'jjm)rircga9!nii,gafjlrelt;ic, 

TONICO RIPARATORE, per cfliiibafieru l'im-
paverimenio dv\ aonfliio, |& rii^pciisia, Vunt^-
niUt ia alÌLiite^za, L'jiiappvltiiu^, 1Q IUELIJIUÌQ 
di IjinsLofC' Predio: ft i'r. 

rahrica. Spudizioni : Dilla J.-r, LAUOZK Ì C' ' , 
a, riitì des Liona-Saini'Puul, Piiris, 

Ikeposili in Padova : Gnrn«l|ii e 

È? 

T R A S M U T A T O R E 
' dal Chimiao 

Cialdrlk CJinsto 
Con questo preparato ai tinge oon| 

«ingoiare facilità e senza bisogno di -^ 
lavature, i capelli e barba, in biondo^ { 
castano e nero d'ebano. 

Esso non contiene sostanze oor-
rufllve, oomo pur troppo è l'u o • 
«j^muno, ed hit la facoltà di rif^fre-
ocìird la ente e render morbida, ì 
Inolda e soffice la oapigliaturft. 

Una ftoatola completa dura 5 mesi 
a costa lire 4. 

Deposito in Padova presse la ditla 
^UÎ RRA A.NGELO, Piazza Uniti d'I-j 
tftlia. 3B-|y 

jAJty c y ^ ^ - ì ^ r f ^ ^ *Ltm a..*. • •ff^t^rf.TWit&OHf.-mj 

iJì iiiifl Dì 

Pomata Tannica M^ osa 
e Nuovo ritrovato chimico prWUegìato e premiato dei signori F i l l l o l 

Audof iucq profumieri cbimicl di Parigi, 
Qu 'Sta pò . ata cba si adopera come una pomata qQtlnnqno, ristabilisce p § 

in poco tempo il p imitìvo colore ai capelli ed ajla barba sonali tingere la ,-M 
pelle, e fu rioonosciuta dalia facoltà medica di Parigi utilissima por impe- WT, 
ikìre la caduta P r e z z o d e l v a s o L. ti.50. W' 

Deijosito in Milano RiVAgenzia Manzoni e C, via della Sala, N. 10, la ^ j ' 
quale spedirà il vaso, dietro domanda coirimporto, a mezzo della feri^ovia P"/ 
porEo a carico dei committeoti. Ĵ ?c 

Vendita in PADOVA da C o r n e l i o e R o l j e r t l farmacista 5-431 j!'. 
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L'AGENZIA PRINCIPALE 
d'essersi trasporlata al 1° Piano della DELLE 

AGeininiVlAWl rVIVrni lI ^^"'̂  '" ^'^ SaaCan.iaco in Angolo 
Ai3i3ItLUA/ilUi^l (ifilVl!iHilLi al Gallo al Numero HI DMOVO e 416 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per rordinarìo, non hanno 
che una Bola causa generale, cioè ; 
rimpurezza del sangue, che è la fon
tana dtdla vita. De t ta ìmpui'cz^a si 
rettifica prontamente per luso tldlo 

Pillole di Holloway die, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, ]>urinc:mo il sangue^ danno tuono ed energìa a' nervi 
e muscoli, etl invigoriscono Tìntioro sistema. Eastì rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la dlecstìone. Operando sulfet^atoesulle 
reni in modo sommamente suave od efficace, esse recolnno le aecrczìonij ff'i'" 
tìficano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. .Anciie 
le persone della più gracile complessione possono far prova, aenaa tiuioie, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillolej regolandone le dosi, a 

seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansì con 
ogni scatola, 

DNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato nmcdìo alcuno che poŝ ^ 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col saugu^, 
circola conssso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le puCU 
travagliale, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso con osci utissìmj» 
Unguento è un iiifaltibile curativo avvedo le St?rafole, Cancheri, Tui"on, 

vecchio. 

Milo dì GambEi, Giunture llaggrinzate. Reumatismo^ Gotta, Ncvr^igi'^i 
Tict-^hìo Do!oi"oso, e Paralisi. j 

Dtìtlì meditameli 11 vpinlonai b Beatilo e Tael faccompaffnjti da tAffL-ttacliato iatnialoni loUegu» 
y d ^ x b d X i i l i — ^ L ^ J " T I n I ^ ^ r x H ^ U/diaiiaJ ila luU'i i prJi]ci|ijjfj f^nuacìsiì tieì inondo, a (tTeifio io sJoAJfa Autoro 

U l'aorEseoafl 1ÌOLLI>WAT. Lt>ii4f'i. SUiuJ, Nu. 244. } 

EV*j* i**ta-rMW«it*Wi»f iM^i ' f t«a i%#É^U^aD^*, -^At i j^>^A.rajTT* ' ^ J , j r * . - - ^ ± * - , # - - 1^. 
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Padova, 1871. Prem. Tip- S*cchelto 


